
D
efinizione  agevolata
delle controversie an-
che in Dogana. Coin-
volti accise e giochi ma 

dal perimetro resta esclusa l'I-
va all'importazione. Il disegno 
di legge di bilancio per il 2023 
contiene alcune importanti no-
vità in materia.

La prima riguarda l’estensio-
ne della definizione agevolata 
anche alle controversie di cui è 
parte l’Agenzia delle accise, do-
gane e monopoli di Stato (anche 
se il testo di legge, riferendosi 
alla  precedente  denominazio-
ne, continua a evocarla come 
“Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli”). Si tratta di un’esten-
sione importante, perché con-
sente la chiusura agevolata del-
le numerose liti in materia di ac-
cise e di giochi, finora escluse 
dalla pace fiscale.

Diversi  sono  i  filoni  giuri-
sprudenziali che caratterizza-
no il settore della fiscalità ener-
getica: dalle agevolazioni per i 
carburanti usati nella naviga-
zione marittima e nella nautica 
da diporto alla produzione indu-

striale e all’autotrasporto. Vi so-
no poi numerosi regimi specia-
li, previsti per la circolazione e 
la sospensione dei prodotti sog-
getti ad accisa, i depositi, le ces-
sioni internazionali.

Meno  frequenti,  anche  se  
spesso molto significative dal 
punto di vista economico, sono i 
contenziosi legati ai giochi e al-
le  scommesse,  amministrati
dall’Agenzia delle dogane. I con-
tenziosi fiscali sulle accise e sui 
giochi potranno ora essere defi-
niti, nei termini previsti dalla fi-
nanziaria e con sensibili ridu-
zioni per gli operatori che han-
no già ottenuto sentenze positi-
ve, in primo o in secondo grado.

Un altro tema molto impor-
tante riguarda l’Iva all’importa-
zione, che invece incomprensi-
bilmente resta fuori dalla defi-
nizione. Il testo di legge, infatti, 
continua a escludere le contro-
versie concernenti i dazi doga-
nali, in quanto risorse del bilan-
cio europeo, e l’Iva all’importa-
zione, benché quest’ultima rap-
presenti, invece, un’imposta di 
natura interna.

Il codice doganale dell’Unio-
ne europea definisce in manie-

ra chiara i presupposti che ca-
ratterizzano l’obbligazione do-
ganale come l’obbligo di corri-
spondere  l’importo  del  dazio  
all’importazione (art. 5, punto 
18). In tale definizione, invece, 
non rientra l’Iva versata in do-
gana.

In  particolare,  la  Corte  di  
Giustizia,  già  a  partire  dalle  
sentenze degli anni ottanta (Ga-
ston Schul, 5 maggio 1982, Dre-
xl, 25 febbraio 1988) ha chiara-
mente espresso il principio se-

condo cui l’Iva dovuta all’atto 
dell’importazione, pur essendo 
liquidata e riscossa con modali-
tà operative analoghe ai diritti 
doganali, non rappresenta un 
“dazio” in senso proprio, bensì è 
parte dei tributi interni sui con-
sumi. Sul punto, anche l’orien-
tamento della Corte di Cassa-
zione  è  ormai  molto  chiaro  
nell’escludere l’Iva dal perime-
tro  delle  risorse  proprie
dell’Unione europea, per le qua-
li soltanto non è azionabile la 
definizione agevolata, pena la 
violazione degli impegni assun-
ti a livello unionale (in tal sen-
so, tra le ultime si veda Corte di 
Cassazione, 27 luglio 2022, n. 
23526), tesi confermata di re-
cente anche dall’Agenzia delle 
entrate (principio di diritto 29 
settembre 2021, n. 13/2021).

Occorre, quindi, domandarsi 
se non sia possibile, nell’ambito 
della definizione delle liti pen-
denti, aprire la strada anche al-
la definizione delle controver-
sie che riguardano l’Iva all’im-
portazione, per le quali l’esclu-
sione appare ormai del tutto in-
giustificata.
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